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S grotta
" Masso erratico
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A stratificazione
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SUCCESSIONE CONTINENTALE NEOGENICO-QUATERNARIA
SINTEMA DEL PODa sabbie a supporto di matrice a ghiaie fini con sabbia grossolana a supporto di clasti, ma con matrice abbondante costituita da sabbie grossolane: depositi fluviali e di conoidedominati da debris flow. Argille e torbe: depositi lacustri. Alterazione assente. Morfologia ben espressa nelle piane fluviali dei principali corsi d'acqua.
PLEISTOCENE SUPERIORE - OLOCENE

POI

SUPERSINTEMA DEI LAGHI - SINTEMA DI CANTU'Diamicton massivi a supporto sia di matrice sia di clasti: till di ablazione. Diamicton a supportodi matrice, sovraconsolidati: till di alloggiamento. Sabbie fini con ripple da corrente (tipo B); sabbie a laminazione incrociata; sabbie da fini a medie, a laminazione incrociata concava. Sabbie fini in strati centimetrici orizzontali passanti a sabbie fini limose, letti di ghiaie e sabbiea stratificazione inclinata: depositi di delta. Limi spesso laminati, ma anche massivi, e sabbie per lo più massive. Sono frequenti i dropstones: depositi glaciolacustri. Ghiaie grossolane massive e stratificate a supporto sia di matrice sia clastico; sabbie stratificate e laminate con strutture di trazione e massive, alternate a limi sabbiosi con accenni di laminazione incrociata; sabbie limose debolmente argillose; alternanze di livelli limoso argillosi e livelli sabbiosi; sabbie laminate passanti verso l'alto a sabbie limose massive con ghiaie; sabbie limose da fini a grossolane: depositi fluvioglaciali. Colore della matrice 10YR. Alterazione da scarsa ad assente, con spessore di 1-1,5 metri. Morfologie ben conservate. (LCN) SUBSINTEMA DELLA CA' MORTA (LCN3): diamicton massivi a supporto di matrice sabbiosa; alternanze di ghiaie in matrice sabbiosa grossolana; ghiaie pulite; sabbie grossolane con laminazione incrociata a basso angolo; sabbie fini e limi con laminazione piana o ondulata: till di colata.Diamicton massivi a supporto di matrice; alcuni orizzonti risultano sovraconsolidati: till di alloggiamento. Limi e argille laminati e in strati pianoparalleli; limi e in minor misura sabbie fini e argille a laminazione pianoparallela: depositi lacustri proglaciali. Alternanze di ghiaie a matrice sabbiosa grossolana e lenti di sabbie da medie a grossolane, massive o a laminazione incrociata; sabbie da grossolane a fini con limiin lamine pianoparallele o incrociate a basso angolo: depositi di contatto glaciale. Alternanze di livelli di ghiaiein matrice sabbiosa grossolana, ghiaie pulite con sabbie da medie a fini e sabbie da medie a grossolane; sabbie da medie a grossolane con laminazione pianoparallela e incrociata concava: depositi fluvioglaciali. Colore della matrice 10YR. Alterazione da scarsa ad assente. Morfologie ben conservate con grandi estensioni di piane lacustri e di contatto glaciale; morene ben evidenti.SUBSINTEMA DI CUCCIAGO (LCN2): diamicton massivi a supporto di matrice, sovraconsolidati: till di alloggiamento. Diamicton massivi a supporto di matrice: till di ablazione. Diamicton massivi a supporto di clasti; diamicton a supporto di clasti, con vaga stratificazione e ciottoli allineati; ghiaie a supporto di matrice alternate a livelli di ghiaie fine e sabbie grossolane: till di colata. Sabbie e ghiaie fini gradate con lenti cementate; sabbie massive o vagamente laminate: depositi di contatto glaciale. Sabbie da medie a fini con laminazione pianoparallela: depositi lacustri proglaciali. Ghiaie a supporto di matrice sabbiosa, a locale debole cementazione: depositi fluvioglaciali. Colore della matrice 10YR. Alterazione da scarsa ad assente. Morfologie ben conservate.SUBSINTEMA DI FINO MORNASCO (LCN1): diamicton massivi a supporto di matrice: till di alloggiamento. Diamicton a supporto di clasti grossolanamente gradati: till di colata. Sabbie fini-grossolane gradate e massive con clasti sparsi: depositi di contatto glaciale. Sabbie fini laminate: depositi lacustri proglaciali. Ghiaie medio grossolane: depositi fluvioglaciali. Colore della matrice 10YR. Alterazione da scarsa ad assente. Morfologia evidente con moreneben conservate e piane fluvioglacili evidenti.PLEISTOCENE SUPERIORE
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SUPERSINTEMA DELLA COLMA DEL PIANODiamicton massivi a supporto di matrice sovraconsolidati di colore 7.5YR (UNITA' DI ALSERIO).Diamicton massivi a supporto di matrice: till di ablazione e di alloggiamento (UNITA' DI VALLE PIOT). Ghiaie e sabbie, talvolta cementati: depositi fluvioglaciali (CONGLOMERATO DI ROVASCIO). Alterazione variabile da molto spinta a modesta.
PLEISTOCENE MEDIO - SUPERIORE

CM

SUPERSINTEMA DI VENEGONOLimi debolmente argillosi con clasti debolmente alterati sparsi; loess colluviati. Limi debolmentesabbiosi, ghiaie fini e sabbie grossolane, ghiaie poligeniche poco alterate, limi argillosi con clasti sparsi: depositi fluviali. Ghiaie massive a supporto di matrice costituita da limi sabbiosi; ghiaie massive a supporto di clasti: depositi di versante. Colore 10YR, 5YR e 7.5YR. Costituisce gran parte delle coperture dei principali versanti, dei fondovalle appiattiti di molticorsi d'acqua temporanei o abbandonati. Ammanta praticamente tutto il territorio.L'età del Supersintema di Venegono non è definibile in relazione ad un singolo evento deposizionale. I depositi di questa unità, che sono rimaneggiati lungo versante o in ambiente fluviale, copronotutte le unità a partire dal Supersintema del Bozzente, quindi hanno come età massima quella dei corrispondenti eventi glaciali.
PLEISTOCENE MEDIO

VE

SUPERSINTEMA DI BESNATEDiamicton massivi a supporto di matrice: depositi glaciali. Ghiaie stratificate a supporto di clasti o a supporto di matrice: depositi fluvioglaciali. Profilo di alterazione poco evoluto su spessori di circa 4 metri, con mediamente il 50% dei clasti alterati. Morfologie conservate.UNITA' DI BULGAROGRASSO (BEX): diamicton massivi a supporto di matrice e clastico: till di ablazione. Diamicton massivi a supporto di matrice, sovraconsolidati: till di alloggiamento. Ghiaie a supporto di matrice e localmente a supporto clastico, ghiaie a supporto di matrice, debolmente stratificate e gradate: depositi fluvioglaciali. Colore della matrice 10YR, 2.5Y e 5Y. Profilo di alterazione poco evoluto su spessori di circa 2 metri, con mediamente il 40% deiclasti alterati. Morfologie poco conservate e frammentate da successivo 'evento glaciale'.UNITA' DI MINOPRIO (BMI): diamicton massivi a supporto di matrice, debolmente compatti; ghiaie massive a supporto clastico e localmente a supporto di matrice: till di ablazione. Diamicton massivi a supporto di matrice, sovraconsolidati, diamicton massivi a supporto clastico,sovraconsolidati, ghiaie massive a supporto di matrice, addensate: till di alloggiamento. Limi massivi debolmente compatti con clasti mediamente millimetrici: till di colata. Limi argillosi laminati, sabbie fini limose e limi sabbiosi laminati, con clasti annegati pluricentimetrici: depositi glaciolacustri. Ghiaie massive a supporto di matrice sabbiosa debolmente limosa; ghiaie e ghiaie sabbiose massive a supporto clastico; diamicton massivi a supporto clastico con matrice interstiziale; sabbie fini limose con clasti centimetrici: depositi fluvioglaciali. Colore della matrice 10YR e 2.5Y. Profilo di alterazione poco evoluto su spessori di 1 metro, con mediamente il 30-40% dei clasti alterati. Morfologie poco conservate.UNITA' DI CADORAGO (BEC): diamicton massivi a supporto di matrice: till di ablazione. Diamicton massivi a supporto di matrice, sovraconsolidati: till alloggiamento. Ghiaie medio fini a supporto di matrice, diamicton massivi a supporto di matrice: depositi di contatto glaciale. Ghiaie medio grossolane massive, debolmente stratificate a supporto sia di matrice sia clastico, sabbie medio fini massive con clasti: depositi fluvioglaciali. Limi argillosi laminati: depositi glaciolacustri. Colore della matrice generalmente 10YR, localmente 7.5YR 2.5Y. Profilo di alterazione poco evoluto su spessori di circa 2 metri, con mediamente il 40% dei clasti alterati. Morene a morfologie ben conservate e ampie piane fluvioglaciali.UNITA' DI SUMIRAGO (BES): ghiaie a stratificazione orizzontale, gradate; sabbie limose massive: depositi fluvioglaciali. Colore della matrice 2.5Y e 10YR. Profilo di alterazione spesso circa 4 metri con più del 50% dei clasti alterati. Morfologie conservate con ampie piane fluvioglaciali.UNITA' DI GUANZATE (BEZ): diamicton massivi a supporto di matrice: depositi glaciali. Ghiaie massive e localmente isorientate a supporto di matrice: depositi fluvioglaciali. Colore della matrice 10YR localmente 2.5YR e 7.5YR verso la sommità del profilo. L'alterazione interessa mediamente il 50% dei clasti. Massima avanzata dei ghiacciai 'Besnate' con morene a morfologie conservate e ampie piane fluvioglaciali.PLEISTOCENE MEDIO - SUPERIORE
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BES
BEZ

SINTEMA DI BINAGODiamicton massivi a supporto di matrice e clastico: depositi glaciali. Ghiaie massive o debolmente orientate a supporto di matrice: depositi fluvioglaciali. Colore della matrice 7.5YR e 10YR. Profilo di alterazione poco evoluto su spessori da 1 a 4 metri, con circa il 50% dei clasti alterato. Morene a morfologia poco conservate nel settore occidentale, meglio conservate nel settore orientale; ampie piane fluvioglaciali.
PLEISTOCENE MEDIO

BIN

SINTEMA DELLA SPECOLADiamicton massivi a supporto di matrice: depositi glaciali. Ghiaie a supporto di matrice con clasti isorientati e locali intercalazioni sabbiose, ghiaie massive a supporto di matrice: depositi fluvioglaciali. Colore della matrice 5YR, 7.5YR e 10YR con screziature e venature di colore 2.5YR; abbondanti patine di Fe/Mn. Profilo di alterazione evoluto su spessori di 6-8 metri, con circa 80% dei clasti alterati. Blandi dossi allungati a morfologia relitta e piane fluvioglaciali erose nel settore occidentale; morfologie meglio conservate nel settore orientale.
PLEISTOCENE MEDIO

PEO

FORMAZIONE DI MONTE CARMELOLimi e limi argillosi massivi, induriti: loess fortemente pedogenizzato. Colore 5YR e 7.5YR con screziature e venature di colore 2.5Y; abbondanti patine e noduli di Fe/Mn.
PLEISTOCENE MEDIO

MCX

SUPERSINTEMA DEL BOZZENTEGhiaie grossolane massive o con rozza stratificazione e intercalazione di orizzonti sabbiosi; localmente cementate: depositi fluviali e fluvioglaciali. Limi sabbiosi laminati: depositi glaciolacustri. Colore della matrice 5YR e 7.5YR nelle porzioni superiori, 10YR e 2.5Y scendendo nella successione. Presenza di patine e screziature di Fe/Mn. Profilo di alterazione molto evoluto che interessa tuttolo spessore dell'unità, con più del 90% dei clasti alterati. Costituisce aree rilevate (denominate Pianalti)a morfologia pianeggiante e blandamente ondulata.SINTEMA DI CASCINA FONTANA (BOF): diamicton massivi a supporto di matrice: depositi glaciali. Ghiaie massive o grossolanamente stratificate a supporto di matrice e occasionalmente clastico, con intercalazioni sabbiose: depositi fluvioglaciali. Colore della matrice 2.5YR, 5YR e 7.5YR,passante verso le parti inferiori del profilo a 10YR e 2.5Y. Presenza di screziature di colore 5YR e abbondanti patine e noduli di Fe/Mn. Profilo di alterazione molto evoluto che interessa tutto lo spessore dell'unità, con più del 90% dei clasti alterati. Morfologie spesso ben conservate.FORMAZIONE DI CASCINA RONCHI PELLA (BOP): diamicton massivi a supporto di matrice. Ghiaie massive a supporto di matrice limoso sabbiosa con argilla. Colore della matrice 7.5YR con screziature 2.5Y; presenza di noduli millimetrici di Fe/Mn. Marcata alterazione, Morfologie non conservate.PLEISTOCENE MEDIO

BO
BOF
BOP

TILLITE DI SAN SALVATOREDiamicton massivi a supporto di matrice, localmente a supporto clastico; ghiaie massive a supporto di matrice, sovraconsolidate e parzialmente cementate: till di alloggiamento. Diamictiti massive a supporto di matrice: tillite. Morfologie non conservate.
PLIOCENE SUPERIORE - PLEISTOCENE INFERIORE MEDIO

SSV

CEPPO DI CALPUNOConglomerati grossolani a supporto di matrice, stratificati in banchi decimetrici: depositi fluviali.Predominanza di petrografie carbonatiche.
PLEISTOCENE INFERIORE

CNU

CEPPO DELLA MOLGORAConglomerati grossolani a supporto clastico: depositi fluviali. Presenza di livelli con ciottoli prevalentemente di flysch e carbonati e livelli con abbondanti percentuali di litologie cristalline e metamorfiche.
PLEISTOCENE INFERIORE

OLG

CEPPO DI INVERIGOConglomerati e arenarie a stratificazione incrociata; conglomerati grossolani massivi o vagamente stratificati: depositi fluviali braided e a meandri. Predominanza di petrografie carbonatiche, con buona percentuale di clasti cristallini, vulcanitici e di Verrucano Lombardo.
INIZIO PLIOCENE MEDIO

LBI

CEPPO DI MONGUZZOConglomerati medio fini a supporto di matrice e arenarie grossolane: depositi fluviali? Predominanza di petrografie carbonatiche.
INIZIO PLIOCENE MEDIO

LBM

CEPPO DELLA BEVERAConglomerati medio grossolani a supporto di matrice: depositi fluviali braided. Predominanza di petrografie carbonatiche con significative percentuali di clasti porfirici (Porfiriti del Varesotto).
PLIOCENE SUPERIORE

CBV

CEPPO DI PORTICHETTOConglomerati medio grossolani a supporto di matrice, localmente a supporto clastico, in strati anche metrici e arenarie: depositi fluviali braided. Predominanza di petrografie carbonatiche.
PLIOCENE INFERIORE - PLIOCENE SUPERIORE

CPT

SABBIE DI PONTE NUOVOSabbie fini limose e argille, laminate e stratificate: depositi fluviali di overbank passanti a zone di sedimentazione marginale di un corso d'acqua braided.
FINE PLIOCENE INFERIORE - PLIOCENE MEDIO

PTU

FORMAZIONE DI LAMBRUGOArgille a laminazione pianoparallela, con livelli limosi e intercalazioni sabbiose: depositi lacustri.
PLIOCENE INFERIORE O MEDIOLMB

SUCCESSIONE SEDIMENTARIA DELLE ALPI MERIDIONALI
GRUPPO DELLA GONFOLITE LOMBARDA

SETTORE DELLA BRIANZA
ARENARIE DI BRIOSCOArenarie e marne in sequenze ritmiche di Bouma, localmente troncate alla base (Tb-e) o sottili e incomplete (Tab, Tace, Tbde); subordinate intercalazioni di conglomerati. Le arenarie sono in strati da planari a lenticolari, di granulometria fino a molto grossolana, talora ciottolosa; gli strati massivi, non gradati, possono raggiungere spessori fino a 1,2 m. Le marne, di colore grigio e sovente siltose, presentano bioturbazioni, localmente intense (Palaeophycus). Le intercalazioni grossolane sono rappresentate da pebbly mudstones in banchi spessi sino a 2 m e conglomerati, a supporto clastico o di matrice, con ciottoli ben arrotondati, in strati spessi da 10 cm a 4 m. Spessore non osservabile (valutazioni stratimetriche suggeriscono un valore superiore a 1000 m). Torbiditi di ambiente pelagico.
BURDIGALIANO SUPERIORE - SERRAVALLIANO

BRI

MARNE DI FORNACIMarne massive grigie con sfaldatura a blocchetti o a scaglie, più raramente a saponettain strati fino a 15 cm con intercalazioni di arenarie a granulometria da fine a grossolana in strati planari o lenticolari fino a 10 cm, con laminazioni parallele, convolute e incrociate (sequenze Tb-e fino a Td-e di Bouma). Bioturbazione diffusa alla sommità degli strati arenacei eslumping diffusi negli intervalli marnosi e siltosi. Spessore minimo esposto: 155 m, valutato: 350 m. Ambiente di base scarpata
AQUITANIANO INFERIORE - BURDIGALIANO MEDIO

MFO

SETTORE DI COMO
CONGLOMERATI DI LUCINOConglomerati medio-grossolani, a clasti silicatici e carbonatici a supporto clastico o di matrice in banchi tabulari massivi in eteropia di facies a corpi pelitici; arenarie conglomeratiche massive in strati da medi a spessi con clasti pelitici intraformazionali (CGU).PELITI DI LURATE CACCIVIO (CGUb): argille marnose e marne argillose siltose grigio-azzurre o grigio chiaro, a stratificazione fine, con rare intercalazioni di strati arenitici sottili debolmente laminati. Presenza diffusa di noduli limonitici e frustoli vegetali. Spessore: 250 m.PELITI DI LUCCINASCO (CGUa): alternanza di argille marnose siltose grigie o grigio-verdi e areniti medio-fini in strati da centimetrici a decimetrici, passanti verso l'alto a peliti grigio-azzurre debolmente siltose. Spessore: 50 - 100 m.AmbienteBURDIGALIANO - LANGHIANO

CGU
CGUb

CGUa

ARENARIE DELLA VAL GRANDEAreniti medie e grossolane a cemento carbonatico in banchi metrici tabulari massivi o a gradazione diretta, con laminazioni piano-parallele a tetto. Sporadici livelli di conglomerati a supporto clastico da medi a fini, livelli arenitici con sequenze di Bouma tronche (Ta-b, Ta-c) e intercalazioni da decimetriche a pluridecimetriche di peliti marnose finemente stratificate o bioturbate. Spessore calcolato: 700-725 m. Lobi distali.
BURDIGALIANO

VGS

PELITI DI PRESTINOArgille marnose siltose di colore grigio-verde grigio-nocciola in alterazione, con intercalazionidi areniti fini, più frequenti nella porzione inferiore, in strati da fini a medi, con base netta, laminazione pianoparallela e ripples.  Stratificazione generalmente sottile con frequenti intervalli amalgamati. Frequenti frustoli vegetali limonitizzati o carbonificati. Nella parte inferiore pebbly mudstones con ciottoli di medie dimensioni (5-10 cm). Spessore calcolato: 450 - 535 m. Ambiente emipelagico prossimo alla base del pendio.
AQUITANIANO

PPE

CONGLOMERATO DI COMO
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! ! ! ! ! ! MEMBRO DI CAMERLATAConglomerati silicoclastici a supporto clastico con abbondante matrice arenitica e cemento carbonatico,passanti superiormente a paraconglomerati con clasti e blocchi (fino a 2 m) dispersi in matricearenitica grossolana disorganizzata. Verso l'alto livelli di areniti massive e di conglomerati bipartiti,con base conglomeratica a supporto clastico passante verso l'alto a pebbly sandstone. Classazione scarsa; frequenti clasti pelitici anche pluridecimetrici. Spessore complessivo: non misurabile (stimabile: 1000 metri).Ambiente bacinale: slope fan delta.
CATTIANO SUPERIORE

FCM2
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MEMBRO DI VILLA OLMO (FCM1)Conglomerati a supporto clastico e cemento carbonatico con clasti da medi a grossolani ben classati, rari blocchi e clasti pelitici. Stratificazione generalmente grossolana e mal distinguibile;ove presente si osservano: base netta, forma lenticolare e gradazione inversa; più rara è la gradazione normale. Localmente si osservano intervalli pelitici grigio-verdastri con intercalazioni pluricentimetriche di areniti laminate e frustoli vegetali.
CATTIANO SUPERIORE

FCM1

GRUPPO DELLE MARNE DI GALLARE
FORMAZIONE DI CIBRONEMarne grigie argillose o siltose, con frequenti intercalazioni di strati arenitici pluricentimetrici, ricchi di grani feldspatici freschi, a laminazione pianoparallela e incrociata, con docce d'erosione basali. Caratteristica sfaldatura a poliedri rettangolari, talvolta a saponetta. Si osservano intercalazioni di peliti ricche in materia organica.Spessore non valutabile (minimo stimato: 100 m). Piana bacinale.
LUTEZIANO MEDIO - BARTONIANO INFERIORE

CBR

SCAGLIA LOMBARDA
FORMAZIONE DI TABIAGOMarne calcaree e subordinati calcari marnosi rossi, rosati o violacei, talvolta ciclicamente alternati a marne pelitiche in strati da sottili a molto spessi a stratificazione piano parallelatalora irregolare (parte inferiore).Peliti rosse massive e calciruditi e calcareniti, in strati lentiformi da medi a molto spessi,con abbondanti Foraminiferibentonici (Assilina, Asterocyclina, Discocyclina, Nummulites, Operculina) glauconiose (parte mediana).Marne calcaree rosse con intercalazioni di paraconglomerati e conglomerati in strati decimetrici (parte superiore).Membro di Montorfano (TAB1): conglomerati e biocalcareniti a silicoclasti e Nummuliti in strati ondulati o piano-paralleli, da medi a molto spessi, e in banchi metrici.Spessore: 130 m osservato (massimo ipotizzato: 300 m). Ambiente pelagico, piana bacinale prossima alla base del paleopendio con transizione laterale a conoidi sottomarine.
DANIANO - LUTEZIANO INFERIORE
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TAB
TAB1

FORMAZIONE DI BRENNOCalcari marnosi e marne calcaree di colore bianco, grigio o rosato, con subordinate calcilutiti bianche, grigie o nocciola. Stratificazione piano-parallela da sottile a media. Intercalazioni di livelli arenitici a composizione ibrida (quarzo, carbonati, selce e frammenti di rocce granitoidi). Locali lags a Inocerami. Spessore: 100 m. Ambiente pelagico prossimale.
MAASTRICHTIANO

BNN

FLYSCH LOMBARDO
FLYSCH DI BERGAMOAlternanze di peliti e arenarie in strati da sottili a spessi, talora organizzati in cicli coarsening-upward; strati arenitici gradati e laminati (sequenze di Bouma Ta-e e Tb-e) con frequenti controimpronte e tracce di bioturbazione alla base. Componente arenitica media e grossolana prevalente nell'area orientale  (Viganò e Garbagnate Monastero) dove si osservano anche intercalazioni di calcilutiti fini biancastre, in strati piano-paralleli sottili (Missaglia-Viganò). Spessore: non valutabile nel foglio (area tipo: 320 m). Conoidi torbiditiche.Membro di Rogeno (FBG1): peliti e areniti in strati sottili con occasionali intercalazioni metriche di conglomerati e paraconglomerati canalizzati, ciclicamente alternati, nella parte sommitale. Spessore stimato: circa 1000 m.
CAMPANIANO - MAASTRICHTIANO MEDIO
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! ! ! ! ! ! ! CONGLOMERATO DI SIRONEConglomerati con clasti da centimetrici a decimetrici massivi e più rare arenarie conglomeratiche in strati lenticolari.Conglomerati a supporto clastico, disorganizzati, con ciottoli embricati e stratificazione grossolana evidenziata da interstrati pelitici discontinui o allineamenti di ciottoli.  Rari frammenti di Rudiste rimaneggiati. Spessore circa 200 m. Conoide torbiditica progradante.
SANTONIANO

CSH

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ARENARIA DI SARNICOAlternanze di peliti e areniti fini, in strati da sottili a medi, con strutture tipiche della sequenza di Bouma generalmente complete (Ta-e). Statificazione piano-parallela a base netta con controimpronte di fondo. Alle sequenze ritmiche sottili, s'intercalano strati medi, talvolta massivi, con frequenti lamine piano-parallele, oblique o convolute e strutture da fuga d'acqua. Rarissimi i fossili (Ammoniti). Spessore non valutabile nel foglio (aree limitrofe: 350 - 450 m). Lobi torbiditici.
CONIACIANO

SAR

FORMAZIONE DI GAVARNO - Membro delle Peliti RosseAreniti medie quarzoso-micacee in strati piano paralleli da sottili a medi, con strutture tipiche delle sequenze di Bouma Tb-e e Tc-e e con intercalazioni pelitiche sottili costituite da marne laminate scagliose di colore da rosso cupo a rosato. Spessore: 30 m. Ambiente pelagicointeressato dall'espansione di apparati torbiditici distali.
TURONIANO INFERIORE - MEDIO

GVR2

FORMAZIONE DI SORISOLE - Marne RosseMarne e calcari marnosi rossi a stratificazione piano-parallela da media a molto spessa, con tracce di bioturbazione e laminazioni. Spessore: 30 m. Ambiente pelagico.
CENOMANIANO INFERIORE

FSEa

SASS DE LA LUNAMarne, marne calcaree e calcareniti grigio-azzurre con intercalazioni di marne scagliose a stratificazione piano-parallela con strati di spessore variabile da decimetrico a pluri-decimetrico, organizzati in sequenze di Bouma con intervallo 'e' molto sviluppato e solo eccezionalmente complete (Ta-e). Spessore circa 20 m (T. Cosia, a Nord del limite del foglio). Torbiditi pelagiche.
ALBIANO SUPERIORE

SDL

GRUPPO DEL MEDOLO
CALCARE DI DOMAROCalcilutiti e calcari marnosi di colore nocciola o grigio chiaro con liste o noduli di selce chiara,in strati piano-paralleli separati da interstrati marnoso-argillosi laminati e spesso amalgamati.Spessore non valutabile nel foglio (area tipo: 0 - 350 m). Alto strutturale, pendio e bacino.
PLIENSBACHIANO - TOARCIANO BASALE

DOM


